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Castelnuovo Civica 

 

UN PROGRAMMA DI RINNOVAMENTO 

 

L’azione amministrativa dovrà essere caratterizzata da ascolto e disponibilità, da trasparenza e chiarezza 

verso il cittadino, i quali potranno verificare i risultati raggiunti attraverso idonee periodiche 

comunicazioni.  

Il cittadino deve poter partecipare anche alla formazione degli atti amministrativi, affinché sia possibile 

raggiungere i risultati attesi attraverso il confronto diretto con i portatori di interesse. 

Nei primi tre mesi rivedremo i regolamenti (da tempo già approvati) per rinnovare gli istituti della 

partecipazione dei cittadini alla vita pubblica comunale.  

Sui problemi di carattere generale, la popolazione sarà coinvolta nel dibattito e nelle scelte, attraverso: 

un’ampia informazione sull’attività comunale, un facile accesso agli atti amministrativi, ma soprattutto 

con discussioni pubbliche in assemblee.  

Valorizzeremo il libero associazionismo, il volontariato e la realizzazione di una rete di impegno civico 

anche al fine del consolidamento della solidarietà, della coesione, della reciprocità tra i cittadini e di una 

fiducia diffusa all’interno della comunità locale. 

Adotteremo applicazioni informatiche innovative finalizzate al servizio del cittadino. 

Valorizzeremo i “beni comuni”, cioè di tutti quei beni a titolarità comunitaria, che devono essere sempre 

accessibili a tutti. Lo “spazio fisico comunitario” (ossia la piazza, le strade, le aree verdi,  i beni immobili 

di proprietà comunale) e i servizi sociali e culturali potranno essere gestiti tramite accordi tra cittadini 

“responsabili” (singoli o associati) e l’amministrazione comunale. 

 

SERVIZI SOCIALI, SOLIDARIETA, CULTURA E TEMPO LIBERO 

Avvieremo un’indagine conoscitiva sui bisogni effettivi della popolazione; i programmi e gli interventi 

saranno discussi negli organismi della partecipazione, tenendo conto delle risorse di bilancio disponibili.  

L’obiettivo primario dovrà essere quello della costruzione di un sistema di sostegno sociale efficiente, 

nell’assistenza come nella prevenzione. 

Il numero consistente di persone anziane presenti nella nostra popolazione impone di assisterle e di 

assicurare alle loro famiglie un aiuto e un sostegno. Riteniamo utile l’apertura di un Centro Diurno che 

possa coadiuvare le famiglie, dove gli anziani possano ricevere assistenza, confortati dal rapporto con 

soggetti professionali esterni e da volontari. In particolare nei Borghi collinari verranno potenziati tutti i 

servizi agli anziani. 

Verrà istituita la figura del “Maggiordomo di Paese”; una figura in grado di esser d’aiuto a tutte quelle 

persone che non riescono ad espletare le normali faccende della vita quotidiana. 

Potenzieremo i servizi di assistenza domiciliare e il sostegno alle famiglie. 

Occorre predisporre un piano per il superamento delle barriere architettoniche. 

Il Centro Sociale deve essere potenziato per svolgere più funzioni sociali, educative, ricreative e 

culturali; dovrà sviluppare iniziative per tutta la cittadinanza e divenire punto di riferimento per tutte le 

associazioni presenti nel territorio. 

La Biblioteca deve essere potenziata con la creazione di un Archivio Storico e un Centro Studi sulla 

storia e le tradizioni locali.  

La Biblioteca e il Centro Sociale dovranno promuovere iniziative culturali a carattere permanente 

(convegni, gemellaggi, seminari periodici, ecc.) da realizzarsi con il sostegno di sponsor privati e di 

operatori specializzati. In particolare, dovranno supportare la creatività degli studiosi e artisti locali per 

offrire occasioni di crescita e opportunità lavorative, promuovendo eventi come concorsi di narrativa e 
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di poesia, concerti, mostre d’arte, utilizzando prevalentemente tutti gli spazi comunali, favorendo la 

creazione di laboratori culturali nel campo teatrale, musicale, letterario, storico e delle varie arti 

figurative, incentivando e implementando l’uso di tecnologie innovative. 

Il Comune dovrà emanare dei bandi annuali per distribuire i contributi ad associazioni ed enti culturali 

su progetti specifici e intese pluriennali per progetti e manifestazioni di più̀ ampio respiro, con relativa 

pianificazione e co-finanziamento. 

Incentiveremo le iniziative private nel campo sportivo, ricreativo e culturale. 

Faciliteremo la costruzione e la riconversione di edifici esistenti per nuovi impianti sportivi e ricreativi 

(piscine, palestre, campi da gioco). 

Realizzeremo una palestra adeguata sia per gli usi scolastici che per altri usi sportivi. 

Incrementeremo le aree verdi attrezzate e la loro gestione integrata con le altre strutture sportive e 

ricreative presenti nel territorio, collegandole con i sentieri collinari. 

Realizzeremo percorsi attrezzati lungo gli argini dei corsi d’acqua per la creazione di un sistema 

integrato per il trekking, il tempo libero e le iniziative culturali. 

Daremo vita a iniziative sportive come la “Gran Fondo Ciclistica Colli di Luni”, nonché percorsi eno-

gastronomici come “Le Strade del Vermentino”. 

 

PER UNO SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE E PARTECIPATO  

Occorre stimolare la partecipazione della popolazione con la promozione di una cultura ambientale, la 

sensibilizzazione e l’educazione alla valorizzazione del patrimonio presente sul nostro territorio. 

Il modello di sviluppo a cui pensiamo si fonderà sulla tutela e sulla valorizzazione del territorio, 

dell’ambiente e dei beni paesaggistici intesi come fonte di benessere, ma anche di reddito.  

Lo sviluppo dell’agricoltura permette di tutelare il territorio e di prevenire i rischi idro-geologici, 

consentendo di mantenere il paesaggio e di valorizzare i prodotti locali.  

Daremo impulso e sostegno all’agriturismo, poiché questa zona per le sue peculiari caratteristiche si 

presta ad un turismo marino, collinare e agricolo. 

Favoriremo apposite azioni volte a destinare sempre più ampie porzioni di terreno agricolo alla 

coltivazione e all’allevamento nella fascia pedecollinare e nell’area sotto la ferrovia, specie da parte di 

persone disoccupate o inoccupate, avviando filiere di vendita dei vari prodotti, nonché una maggiore 

semplificazione nelle procedure per gli interventi edilizi strettamente legati alla produzione agricola e 

alcune agevolazioni per il recupero di terreni incolti presenti sul territorio. 

I corsi d’acqua saranno utilizzati per la produzione di energia elettrica, per depositi di acqua a servizio 

dell’agricoltura e per la sicurezza contro gli incendi, nonché per attività di acquacoltura. 

Occorre potenziare i consorzi fra produttori agricoli, vitivinicoli e oleari al fine di incentivare la loro 

produzione, la valorizzazione e il commercio dei loro prodotti. Occorre permettere alle aziende agricole 

di abbassare i costi di produzione, concordare iniziative comuni, migliorare e facilitare lo smaltimento 

dei rifiuti di lavorazione e dare lavoro a manodopera locale.  

 

SISTEMA TURISTICO INTEGRATO E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

Per sfruttare adeguatamente la risorsa turismo occorre valorizzare le “cose belle” che abbiamo, creando 

percorsi attrezzati con l’area archeologica di Luni, il collegamento ciclopedonale tra il Forte Bastione e 

la piana di Marinella, la connessione tra i borghi di Vallecchia, Caprignano, Marciano e Castelnuovo. 

L’area verde del Bettigna rappresenterà il punto di accesso per la fruizione dei sentieri attrezzati a fini 

escursionistici e ricreativi.  

Gli argini del Bettigna e degli altri canali saranno adeguatamente puliti, messi in sicurezza e trasformati 

in percorsi ciclo-pedonabili fino al mare, realizzando così una “ciclopedonale mare-monti” che colleghi 
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i borghi alle principali arterie costiere. Svilupperemo una rete di piste ciclabili (protette e segnalate) 

integrate con gli altri mezzi di trasporto pubblico e con i parcheggi di interscambio.  

I manufatti storici presenti (ad esempio i mulini) costituiranno gli elementi centrali di un percorso 

attrezzato per le attività ricreative, escursionistiche e agri-turistiche. Creeremo un collegamento diretto 

con le aree del Parco di Montemarcello-Magra-Vara, con la zona umida del Padule, già riconosciuta 

quale area SIC (Sito di Interesse Comunitario). 

Incentiveremo la costituzione di strutture ricettive e di “albergo diffuso”, zone camper, campeggi, nonché 

di locali e attrezzature per lo svago ed il tempo libero, cercando di semplificare gli adempimenti 

burocratici, dalle necessità della promozione e dagli oneri di gestione delle prenotazioni. 

Proporremo accordi con le ferrovie e il Comune di Luni  per utilizzare adeguatamente la stazione di Luni. 

Faremo accordi con agenzie di alta professionalità per lo studio di un piano turistico integrato e adeguato 

al nostro territorio, in collegamento con il flusso turistico e croceristico spezzino.  

LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO:  Consiste nel conoscere, saper leggere, programmare, 

governare, valorizzare e promuovere il territorio. Il valore aggiunto di un territorio è determinato dal 

sistema delle relazioni dei vari “ingredienti” (gli abitanti, la cultura, il retaggio storico, il patrimonio 

storico e urbanistico) che lo costituiscono con il fine di fornire nuovi servizi e creare opportunità di 

sviluppo. Promuoveremo il territorio creando una relazione dei vari “ingredienti” (gli abitanti, la cultura, 

il retaggio storico, il patrimonio storico e urbanistico) che lo costituiscono con il fine di fornire nuovi 

servizi e creare opportunità di sviluppo.  

Per fare crescere il valore complessivo di ogni singolo elemento presente nel territorio adotteremo un 

“Marchio Territoriale”, quale denominatore comune che unirà strategicamente le risorse ambientali e 

naturalistiche, i prodotti (sia agricoli che dell’artigianato), le varie associazioni e le imprese. 

Questo Marchio sarà un segno distintivo tipico che permetterà una migliore valorizzazione e 

commercializzazione dei prodotti eno-gastronomici e dell’immagine del nostro territorio e ha la funzione 

di consentire al pubblico di poter immediatamente distinguere e scegliere i prodotti e/o i servizi offerti. 

Anche gli eventi culturali, sportivi, naturalistici, eno-gastronomici, siano essi consolidati o tradizionali 

(Benvenuto vermentino, la Pace di Dante, la Sagra dell’olio d’olivo, la Fiera del bestiame, il Palio del 

Saracino, ecc.) o quelli nuovi da sviluppare, saranno elementi necessari e complementari al Marchio e 

alle attività di valorizzazione e di attrattività del territorio. In tal senso, andranno sostenute le associazioni 

già presenti nel territorio e la Pro Loco sia per la promozione turistica che per altre iniziative culturali, 

teatrali e artistiche. 

Riorganizzeremo anche in accordo con la Regione e gli altri soci, l’Enoteca Pubblica della Liguria e 

della Lunigiana che ad oggi è stata utilizzata poco; accanto alla promozione dei prodotti tipici locali 

enogastronomici, occorre farla diventare una vera azienda speciale al servizio dei produttori e 

direttamente integrata con le varie iniziative di valorizzazione del territorio. 

 

CENTRALITÀ DEI BORGHI COLLINARI 

Occorre predisporre un Progetto di Recupero e di Valorizzazione dei nuclei abitati del Centro Storico, 

di Vallecchia, delle Colline del Sole, di Caprignano e di Marciano con l’obiettivo di favorirne lo sviluppo 

turistico, anche quale fonte di reddito al fine di farne rivivere le attività economiche (commerciali, 

ricettive e ricreative) per favorire il mantenimento in loco dei residenti e assicurare loro le risorse e la 

convenienza al recupero del patrimonio edilizio esistente.  

Il Progetto di Recupero e di Valorizzazione deve anche assicurare alcuni servizi indispensabili quali: 

i trasporti pubblici; la viabilità di accesso alternativa (da potenziare quella da Caprignano e da 

Caniparola); l’ampliamento dei parcheggi; la sistemazione e manutenzione della viabilità; una adeguata 

e consona illuminazione; l’accesso ai servizi sociosanitari (anche con servizi informatici); il 
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potenziamento dei servizi energetico, idrico e fognario; gli spazi e le strutture ricreative e sportive in aree 

adiacenti, la valorizzazione delle Montà e dei sentieri a fini escursionistici.  

Inoltre, per contrastare lo svuotamento e il conseguente declino dei centri abitati collinari, intendiamo 

realizzare un bando, in cui cittadini intraprendenti siano chiamati a presentare progetti per attività 

produttive (come per esempio la riscoperta dei vecchi mestieri), facilitando l’apertura di botteghe e 

l’attivazione di laboratori formativi aperti alla cittadinanza. 

Questo progetto dovrà essere in grado di coniugare le attività tipiche del territorio con le nuove 

tecnologie, mantenendo la forza caratteristica dell’artigianato e del commercio tipiche del borgo. Inoltre, 

il progetto dovrà generare possibilità di inserimento professionale dei giovani in determinate produzioni 

artigianali, tradizionali e artistiche, con un contributo che incentiva la capacità auto imprenditoriale. 

IL CENTRO STORICO: Il Progetto di Recupero deve prevedere:  

- La verifica ed eventuali interventi su tutti gli immobili di proprietà comunale ai fini della messa in 

sicurezza dal punto di vista sismico al fine di garantire una nuova destinazione funzionale.  

- In particolare, per il Palazzo Cornelio, dopo la ristrutturazione in corso, valuteremo attentamente un 

riutilizzo connesso con i progetti di valorizzazione del territorio. 

- Occorrerà procedere alla ristrutturazione dell’ex Palazzo Comunale di Piazza Querciola per utilizzi 

polivalenti, principalmente destinati ai residenti, ma anche per rendere possibili (in simbiosi con la 

antistante Piazza e la Torre) manifestazioni culturali, convegni, iniziative espositive e commerciali, 

eventi con finalità turistiche e ricreative. 

VALLECCHIA: La zona collinare, nella quale è inserito l’abitato di Vallecchia, deve essere migliorata 

con interventi miranti: alla valorizzazione del paesaggio, al miglioramento della conduzione agricola, al 

recupero e ristrutturazione delle strutture insediative esistenti anche per assicurare il mantenimento in 

loco della popolazione.  

COLLINE DEL SOLE, CAPRIGNANO E MARCIANO: Queste zone collinari, nella quale sono 

inseriti vari nuclei abitati, devono essere ottimizzate con interventi miranti alla valorizzazione del 

paesaggio, al miglioramento della conduzione agricola al recupero e ristrutturazione delle strutture 

insediative esistenti anche per assicurare il mantenimento in loco della popolazione.  

 

REVISIONE TOTALE DEL PUC (Piano Urbanistico Comunale) 

Dopo 23 anni è tempo di svolgere una revisione totale e partecipata del PUC 2001 (ma anche del PTC 

per le previsioni relative al Nostro Comune) per adeguarlo alle finalità di tutela ambientale e di 

valorizzazione del territorio.  

In particolare, si dovrà prendere atto delle ridotte esigenze abitative presenti e della necessità di una 

generale riduzione dei volumi edificabili, anche in conseguenza di una loro mancata realizzazione nei 

tanti anni di vigenza dell’attuale PUC.  

La riduzione del consumo del territorio è una decisione prioritaria, connessa al razionale utilizzo del 

territorio e alla sua valorizzazione. In tal senso, occorre privilegiare il recupero dei manufatti storici; la 

ristrutturazione e la valorizzazione dei fabbricati esistenti, potenziando le aree destinate alla ricettività 

turistica; assicureremo la vita di relazione con la realizzazione di aree verdi, piazze, centri di ritrovo e di 

ricreazione. 

Nell’area urbanizzata verrà incentivata la ristrutturazione e l’ampliamento dell’esistente edificato per 

aumentare la sicurezza antisismica, il recupero e il miglioramento delle prestazioni energetiche degli 

edifici esistenti, utilizzando adeguate convenzioni (concessioni al privato in cambio di facilitazioni, 

soprattutto per quanto riguarda la viabilità pubblica e i parcheggi). 

Favoriremo la creazione di strutture residenziali per anziani. 
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COMMERCIO, ARTIGIANATO E INDUSTRIA  

Le aziende presenti sul territorio costituiscono la linfa vitale dell’economia del comune e di conseguenza 

devono essere tutelate e aiutate nello svolgimento delle proprie attività. In tal senso, verrà istituito un 

tavolo di dialogo tra l’amministrazione e i rappresentanti delle imprese presenti nel nostro territorio e dei 

commercianti (in particolare del Centro Commerciale la Miniera) al fine di comprendere le loro reali 

necessità e sviluppare idonei interventi. 

Incentiveremo l’apertura di qualsiasi attività economica con un piano di riduzione per le prime annualità 

dell’imposta TARI e l’erogazione di contributi per le nuove aperture di attività turistico ricettive e per le 

attività di ristorazione.  
Per le attività produttive già presenti nel nostro territorio le aiuteremo mediante:  

• il loro coinvolgimento nell’organizzazione di eventi e manifestazioni;  

• la produzione dei materiali di promozione di settore;  

• l’introduzione di nuove agevolazioni sulla TARI, legate ad iniziative di riduzione della quantità di 

rifiuti prodotti;  

• la realizzazione di un’isola ecologica dedicata esclusivamente alle attività produttive;  

• prevederemo un’aliquota agevolata IMU sui fondi commerciali e artigianali se di proprietà 

dell’azienda o di proprietari privati se disposti a concederli alle aziende con un canone di locazione 

concordato; 

• incentiveremo con specifiche agevolazioni l’assunzione dei cittadini residenti sul territorio comunale 

da parte di imprese locali. 
 

GIOVANI 

Favoriremo il confronto con gli studenti per un  servizio di orientamento nello studio e nei rapporti con 

scuole e università; per l’ottenimento dei contributi allo studio; per lo studio all’estero. 

Favoriremo il confronto con i giovani, in sinergia con gli uffici di collocamento, nella ricerca di lavoro 

e nella formazione professionale, indirizzandoli per l’ottenimento di contributi per l’apertura di attività 

economiche. 

 

VIABILITÀ  

E’ imprescindibile intervenire su tutta la rete viaria comunale, al fine di assicurare ai nostri cittadini e ai 

turisti percorsi sicuri e una viabilità sostenibile. Occorre predisporre un Piano della Viabilità e dei 

Parcheggi, prevedendo: la segnaletica orizzontale; l’allargamento delle strade ove possibile; la 

realizzazione di marciapiedi e parcheggi; l’introduzione di sensi unici e divieti di sosta; la realizzazione 

di una adeguata raccolta delle acque; una adeguata illuminazione; l’installazione di limitatori di velocità.  

Occorre realizzare alcuni nuovi collegamenti: a) la strada alternativa di collegamento da Caniparola e da 

Caprignano con il Capoluogo; b) il collegamento della via di Gragnola con il viale Sarzana-Marinella. 

Occorre sviluppare un servizi privato locale di taxi e taxi collettivo. 

Razionalizzazione e potenziamento della rete idrica e della fognatura in accordo con Acam-Iren, 

proseguendo nella programmazione delle asfaltature delle strade comunali, sempre in accordo con i 

gestori delle reti idrica-fognario e gas. 

 

AMBIENTE ED  ECONOMIA “VERDE”  

Per contrastare i fenomeni di inquinamento diffuso e contribuire alla riduzione dei costi per i servizi 

energetici e di smaltimento dei rifiuti, il Comune diventerà organo promotore e coordinatore di iniziative 

per l’affermazione di una nuova economia “verde” (la green economy) per creare nuova ricchezza e posti 

di lavoro, una  sfida sulla qualità, che punta su ricerca, conoscenza, cultura e bellezza completamente 

ambientale e sostenibile, costruita su un modello circolare di riutilizzo immediato di ciò che si usa, sulla 
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riduzione delle emissioni nocive per una migliore qualità della vita e per contribuire a frenare i 

cambiamenti climatici. 

• Favoriremo l’installazione di tutti gli impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili (energia 

solare, eolica, idrica, biomasse), anche nei centri storici e collinari compatibilmente coi limiti imposti dai 

vari vincoli eventualmente presenti. 

• Favoriremo la diffusione di iniziative di risparmio e di efficienza energetica e faremo accordi con i vari 

produttori per raggiungere tali obiettivi. 

• Punteremo alla riduzione dei rifiuti, al riciclo di tutti i beni di consumo privati e pubblici riutilizzabili. 

In tal senso svilupperemo un adeguato sistema di raccolta differenziata dei rifiuti e per alcuni materiali 

attiveremo una specifica raccolta differenziata fonte di nuova economia al fine di ridurne i costi. 

• Avvieremo programmi di contrasto all’inquinamento acustico, atmosferico ed elettromagnetico. 

• Per questo motivo tutte le nuove costruzioni pubbliche saranno realizzate nel rispetto dei principi della 

bioarchitettura e con tecnologie bioedili, con particolare attenzione agli isolamenti termici e all’utilizzo 

di impianti tecnologici quali i pannelli fotovoltaici e solari termici.  

• Incentiveremo e programmeremo iniziative volte a fare azione di previsione, prevenzione e di 

mitigazione del Dissesto Idrogeologico, creando una banca dati sulle criticità idrogeologiche e 

diffondendo nella popolazione le conoscenze sui rischi presenti sul territorio. 

• Individuazione delle criticità e miglioramento dell’attuale sistema fognario comunale e dei sistemi di 

depurazione esistenti. 

• Incentivi all’uso di materiali e tecniche costruttive e che permettono il drenaggio dell’acqua e 

istituzione di un piano paesaggistico per il rimboschimento di aree collinari prive di vegetazione. 

• Costante azione di manutenzione del territorio (pulizia canali, alvei, canali di scolo, etc.), adeguamento 

e ristrutturazione corsi d’acqua, manutenzione reticolo idraulico a difesa dei centri abitati.  

• Diffusione di punti di raccolta differenziata con emissione di Vouchers per acquisti nei negozi 

convenzionati, buoni spesa, sconti sulla benzina, etc. 

• Installazione di cestini portarifiuti e porta cicche lungo strade (inesistenti attualmente), prelievo e 

pulizia degli stessi almeno due volte a settimana. 

• Il calcolo della tariffa rifiuti sarà legato alla reale produzione di rifiuti. L’utente pagherà per quanto 

rifiuto indifferenziato produce: quindi, meno rifiuti indifferenziati prodotti produrrà una minore spesa 

per i contribuenti. 

• Discuteremo con Acam-Iren nuovi investimenti sulla rete idrica e fognaria per sistemare le molte 

criticità presenti. 

Occorre spostare l’Isola Ecologica in area meno abitata e con una viabilità più idonea, riorganizzandola 

per raccogliere tutti quei rifiuti che non possono essere gestiti in un centro urbano. 

 

SICUREZZA PER I CITTADINI   

È un aspetto molto sentito a causa della crescente micro-criminalità che va contrastata con una serie di 

iniziative coordinate tra loro: istituiremo la delega alla sicurezza; potenzieremo il corpo dei vigili urbani, 

i loro presidi mobili sul territorio nell’arco della giornata, nonché il coordinamento con le altre forze 

dell’ordine presenti nel territorio; realizzeremo un sistema integrato e capillare di video vigilanza sul 

territorio anche attraverso il raccordo con il sistema di controllo privato, da incentivare con sussidi 

economici per l’installazione di strumenti di video sorveglianza privata; incentiveremo il controllo di 

comunità.  

Adotteremo una rete WiFi nel territorio comunale, quale supporto di varie iniziative nel campo della 

videosorveglianza, dell’assistenza sanitaria e sociale domiciliare, dell’assistenza nello studio e della 
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formazione professionale. Tale rete dovrà garantire lo sviluppo della comunicazione dei dati specie nel 

rapporto tra cittadini e Pubblica Amministrazione, rendendolo più veloce, più facile e più flessibile. 

La sicurezza sarà intesa soprattutto come: rispetto delle regole; prevenzione (interventi di riqualificazione 

urbana, recupero degli spazi abbandonati, nuove aree per l’aggregazione, l’associazionismo, le relazioni 

umane); partecipazione responsabile dei cittadini (cittadinanza attiva); vigilanza attiva sulla micro 

criminalità, coinvolgendo le associazioni presenti per un maggior presidio del territorio in accordo con 

gli organi deputati alla sicurezza pubblica. 

 

UNA ORGANIZZAZIONE COMUNALE ORIENTATA AL CITTADINO 

L’organizzazione dei servizi comunali deve essere orientata al cittadino, senza perdere funzionalità e 

flessibilità nell’attività amministrativa, assicurando celerità e bassi costi. 

• Promuoveremo accordi con i Comuni della Vallata del Magra per creare opportune sinergie 

amministrative tramite la promozione della gestione associata di svariati servizi o Unioni Comunali, per 

conseguire tramite economie di scala la riduzione del costo dei servizi, evitando inutili doppioni (fonte 

di spreco) e poter così ridurre la tassazione comunale. 

• Per assicurare il miglioramento dei rapporti tra ente e cittadino verranno adottati una serie di interventi 

di riorganizzazione basati sull’utilizzo di procedure informatizzate che permetteranno alle persone di 

ricevere informazioni e documenti e allo stesso tempo sgraveranno i dipendenti comunali da 

adempimenti meramente burocratici, permettendo il loro utilizzo in altri ambiti. 

• Creeremo una maggiore sinergia tra il personale comunale al fine di valorizzare al meglio le risorse 

disponibili incentivando esperienze di stage e tirocini e corsi di formazione sulle nuove procedure e 

nell’utilizzo delle tecnologie informatiche. 

 

UNA EFFICIENTE GESTIONE DELLE RISORSE 

La corretta ed efficiente gestione delle risorse finanziarie è sicuramente una delle questioni centrali della 

futura azione amministrativa. Data l’attuale crisi economica e finanziaria del Paese, ci saranno risorse 

sempre più limitate e, pertanto, ci attiveremo per ricercare idonei finanziamenti europei per realizzare i 

nostri progetti, cercando così al contempo di ridurre la pressione fiscale comunale sui cittadini. 

Adotteremo il bilancio partecipativo per quella parte delle risorse disponibili (non destinate 

obbligatoriamente al mantenimento dei servizi pubblici) e chiederemo ai cittadini di avanzare idee e 

proposte nelle assemblee di frazione. 

 


